
ABAMBUN
1{ Associazione Cuttuiate prAssociazione Cutturate per [a ricerca Demoetnoantropotogica e Visuale

Assem blea straordinaria dei soci ùel 23 I 0tl202l

I

L'anno 2021, il giorno 23 del mese di marzn, dalle ore 14:00 in modalitatelematica, si è tenuta
l'assemblea staordinaria dei soci dell'Associazione BAMBIIN.

A§§ùffe la pesideiiza dell'Asséfllblea, ai seixi dell'art. 16 dellti Statuto, il sig. Einànriele Di Paold
Presidente in cmica. Viene incaricato diverbalizzare il segretario Sara Settepanella.

§oci prcseuti: Gianfranco Spitilli" Stefano Saverioni, Filippo Lanci, Emanuele Di Paolu, Gianni
Chiarini, Sara Settepanella, Roberto Mastromarini.

§oei asseilti: Mmeo Franc-esco Magistrali, Annunziata Tarasehi, Don Nicola Jobbi (socio onormio).

Il Presidente, constatato che l'Assemblea è stata regolarmente convocata mediante awiso spedito ai
smi, contenente l'ordine del giorno, l'on e il luogo, che sono presenti n. 7 soci su l0 soci iscritti, di
cui n. 4 soci fondatori (sui 7 fondatori originari), dichiara che essa deve ritenersi regolarmente
costituita nel rispetto dello statuto sociale per la validita dell'assemblea straordinaria per discutere e
deliberare sul seguente ordine del giomo:

1. Modifica Statuto per adeguamento Rifonna del Terzo Settore

Pirnto l. Il Presidente Enr:rnuele Di Paolo dà awio all'Assemblea con una email di aperfut'4
invitando i soci presenti a esprimere per via telematica la propria approvazione in merito alle
modifiche dello Statuto, inviato nei giorni precedenti, unitamente alla convocazioce, ai soci stessi,
per una presa visione.

I soci presenti esprimono il proprio parere positivo *amite email (allqate al presente verbale);
approvando il nuovo Statuto sociale, che sara nei giorni successivi depositato e registrato presso
I'Agenzia delle Entrate di Teramo.

In assenza di ulteriori elementi di discussione il Presidente dichiara sciolta l'Assemblea alle ore
19:00 previa stesura, invio e approvazione del presente verbale.

Teramo, 23lA3n02l

futpL er
Il Presidente

Emanuele Dì Paolo

BAÀiEt X - AsÉoci,azione Cuttrrob.per la rioe*ca
Sede tegale: Sa Vinciguerra 24, 641fi) Teramo
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STATUTO

BAIVIBUN AssocrnzroNg Dr Pnonnozrolrs §oerl.r,u

_ PER L,A RICf,RCA DNrrOrrNoi{IYTROFOLOGrcA r YTSUII,n

TITOLOI

Df,NOMINAZIOI§E, STATUTO, SEDE, DI}RATA

Art. 1-Denorninreione

È costituita" nel rispetto del Decreto kgislativo 3luglio 2017,n. 117 (Codice del Terzo Settore), delle

finalità di pubblica utilità nonché di promozione umana e culturale, l'Associazione seilza fini di lucro

denominata BAMBIIN APS (Associazione di Promoziane Sociale) * per lo ficereo Demoetnoantropotogiea

e Viiude,per brevità enunciabile anche con la denominazione BAII,IBW AP§.

In quanto alla specifica tipologia di asscciazione (APS) si fa riferimento a quanto dettato dall'art. 35 e

seguenti del sopracitato Decreto Legislativo.

Art..2 - Statuto

L'Associazione è disciplinata dal presente Statuto e agisce, oltre che nel pieno rispetto del Decreto

I*gislativo 3 luglio 2017,*,117 (Codiee del Terzo §ettoro); nei lirniti delle leggi stateli, delle leggiregionali

e dei principi generali dell'ordinamento pubblico.

Il presente Statuto può essere modificato solo con deliberazione dell'Assemblea skamdinmia dei soci.

d
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Ar"t.3 - §ede

L'Assmiazione hasede legale nel Comune di Teramo-

Evertuali modifiche della sede legale nell'mrbito del medesimo Comune potranno essere attuate eon

semplice delibera dell'assernblea dei soci e relativa comunicazione all'Agenzia delle Enhte, senza dover

alla rnodifiea dello statuto, In caso di iscrizione a pubblioi regisfii la ntodifica della sede dowà

essere comunicafa anche alla Pubblica Amministrazione comptente.

L'Assemblea dei soci può, qualora lo ritenga necessario, carnbiare sede legale all'associazione dandone

tmpestiva comunicazione agli organi competenti. Il Consiglio Direftivo può istituire su tutto il territorio

regionale sedi secondarie, sedi operative owero filiali e rappresentanze dell'Associazione.
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AÉ. 4 - Erratedell'Assoeiasio*e

L'Associazione ha durata fino al27 novembre 2100.

In qualsiasi momento l'Assemblea dei soci potrà deliberare,

dell'Associazione.

in sde straordinaria lo scioglimento

TITOLOtr

HNALITÀ E OGGETTO

Art 5 -_Finalita

L,Associazi one BAMBAN AP§ - per la ricerca Denuetnoanfiopologiea e Yisunle ha lo scopo di studiare,

a*alizzfrre; sostenere la trasmissione del sapore e della mernoria fra le generazioni; di offrire il proprio

supporto in campo sociale e culturale alle comunità di ogni ordine e grado, con particolare attenzione a

*ilina a tal fiile gli stfirnenti delle scienze souiali, in particolare quelli etaborsti dalle

dernoetnoantropologiche, ritenendoli adeguati ed efficaci per ta comprensione della realtà

; elabora e sperimenta uo p€rcorso di ricerca indipndente, le cui prospettive e i cui esiti sono

verifrcati affiaverso it rapporto con le comunità presso le quali opera e, sul piano intellettuale, con le

eomunità soicntifiehe nasioneli ed internazionali.

Gli obiettivi e le modalità di operare dell'Associazione non hanno carattere ncstalgico né localistico, ma

nascono dalla consapevolena che rm'immensa ricchezn, teritorialmente localizzal2, di natura non-

materiale e veicolata prevalentemente affiaverso l'oralità, deve essene studiata e trasmessa alle generazioni

presenti e future; che tale sapere è di importanza capitale dal punto di vista sociale, scientifico, patrimoniale,

linguistico, artistico; che questo patrimonio culturale è custodito nella memoria di migliaia di individui, è

soggetto ai cambiamenti della societa, si disperde con la scomparsa di coloro che ne sono i dèpositari e i

diretti portatori e va raccolto, conservato, analizzata e deve trovare spazio nelle pratiche culfurali

contemporanee.

L'Associazione si adopera pertanto affinché I'unicità e la complessità delle persone e delle culture siano

testimoniate e conosciute, studiate in una prospettiva relazionale e rcticolare, con particolare attenzione alla

dimensione leggendaria e rituale, a quella musicale e linguistica, ai percorsi biografici individuali, alle nonne

e ai valori definiti dalla soeietà alla eomplessità delle eornwdtà attueli; insediate nel territorio o disloeate in

com6nita più ampie e dispersc quelle dei residenti e quelle dogli emigrati o di chi stagionalmente e

periodicrmente trascorre prte del tempo nei lucghi d'origine. L'Associaziooe p€rs€gue un fine morale e

intellethrale, civile quanto scientifico, di documqltazione e aflalisi dei processi di oosffirzione e trasmissione

della conosseilzr. Làvora sul carnpo el fine di tovare le soluzioni pet irro svilupln, sociale, culturBle ed

economico equilibrato e duraturo.

L'Associazione persegue i suoi obieftivi con un progetto di tipo partecipativo, che mira al coinvolgimento
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dei singoli individui, delte famiglie, dei gruppi sociali, di intere colleuivita, di Enti ed istituzioni, implicati

nel processo di elaborazione e trasmissione della cultura. Incoraggia a tal fine gli incontri, la costruzione di

rapporti stabili e duraturi come strumento essenziale di conoscenza e di crescita reciproca; utilizza i mezzi di

regisfiazione sonora, audiovisiva e fotografica quali strumenti idonei per documentare, analizzare,

trasmettere, descrivere la complessità di forme culturali che si esprimono prevalentemente attraverso il

racconto, il canto, la gestualità, il rituale, il movimento, la relazione dinamica fra Ie parti, in una dimensione

multipta e complessa, sonora visiva. performativa.

L'Associazione ha scelto per proprio nome il termine "bambuno', forma tronca di una parola dialettale

("basrbun€r) ehe significa "barnbino?'; proveniente d* un ea*to moaico di Pietraearrela i* eui è usato per

designare il Santo Barnbino e descrivere la nascita miracolosa nel freddo della montagna. Il canto fu

registrato nel 1963 da Don Nicola Jobbi, I)6rroco-e ricereatore spo'ntmes la cui opera pionieristica di rrccolta

e di lavoro con le comunità del Gran §asso rappresenta un punto di riferimento dal quale muovere le noshe

-... ricurhe, anche atffaverso larealizrazione e la gestiore di un Centro Stodi Dofi Nicola Jbbbi.

'\ po.oou esigua di bambini nell'area oggdto d'indagine è un vuoto rcale e simbolico che I'Associazione

celca di comprendere e colmare, nei limiti dei propri intenti e del'te proprie possibilita. I progetti
1ì l

deJl'Associazione si rivolgono pertanto agli aduhi, mernbri attivi, ma anche e soprattutto agli anziani e ai

bàmbini, fondamento di ogni famiglia e di ogni comunità.

L?Associazione. non ha fini di lucro e si propone di svolgere attivita per il perseguimento di fioalità civiche,

solidaristiche e di utilità sociale, prevalentemente in favore dei propri associati, di loro familiari o di terui,

awalendosi in modo prevalente dell'attività di volomtariato dei propri associati, nel pieno rispetto della

liberta e dignità degli associati. È esclusa qualsiasi finalita politicq sindacale o datoriale, professionale o di

cate§oriq oyyero di tutela degli interessi economici degli associati.

BAMBUN AP§ intende svolgere le seguenti attività di interesse generale indicate e normate nell'art. 5 del

Codice del Terzo Settore, come specificatamente indicate dalle relative lettere e argomenti dei capoversi che

seguono:

d) edneazionei iotruzione o fosnsione professionaloy *i sensidella Legge ?8 rnarzo 2003, n. 53; e suocessive

modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;

f) interventi.di tutela e valorizzezione det parirneniei eulturels e del paeseggio; ai sensi del Deereto N3
Legislativo 22 gewrwo2004,n.42, e successive modificazioni; \)

§
g) forrnazione universitaria e 1»st.universitmia; \

À'
h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale; A
i) orgmirzaziore e gesiure di ettività cuttorali, artistiche o riereative di irrtentsse srci*le, i*sluse attività N
anche editoriali, di promozione e diffirsione della cuttura e della pratica del volontariato e delle attivita di S

-\\interesse generale dicui al presente articolo; \È
j) radiodiffiÌsione sonora a caraffere comunitario, ai sensi dell'articolo 16, comma 5, della legge 6 agosto 

2:
1990; n. 223,e successive modificazioni; ( Ò
k) oryanizzazlone e gestione di attività turistiche di interesse socialg culturale o religioso; \

§
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l) furniaziòne èxtia-i;còlàÉticq finàlizzdta alla prevenzione dellà disper§ione §òòlaÀtica e irl suéce§§o

scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa.

L'Associazione può comunque esercitare, a noflna dell'art. 6 del Codice del Terzo Settore, attivita diverse da

quelle di interesse generale, secondarie e sfrumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti

con-apposito Decreto ministeriale. La loro individumione smà.successivamente operda da parte dell'Organo

di amministrazione.

L'Assoeiasione può altresì svolgere attività di raoaolta fondf a normadell?art,'7 del €odioe dstr Terzo Settsre

(comma I e 2), al fine di finanziare le attivitrà di interesse generalq soffo qualsiasi forma, anche in forma

e continuativa e medimte sollecitazinne al ptrbblieo o cttraverso'la cessione o erogazione dibeni

o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inelusi volontari e dipendenti, nel rispetto

dei principi di verità, trilsparv§/tr E cay:rettszzf, rrei rapporti con i sÒsteilitori e it pubblico; ed in confotrnità al

disposto legislativo.

Art. 6- Oggettoe attività.

'Associazione si propone di raggiungere i suoi fini attraverso:

itÀ di riserca seientifioa nel settore delle diseipline demoetnoanhopologiehe o nei settori affiai (in

storia, sociologia, discipline visuali, ecc.);

'attivita.di rieercasul campo deoro le comunità per cui e c,on cui intende oprarq

- attivita di raccolta di documenti cartacei, video, audio e fotografici di interesse demoetnoantropologico nel

territorio oggetto di ricerca;

- rcalizzazione, promozione, incremento, gestione di archivi sonori, audiovisivi, fotografici, cartacei

(inventariazione, catalogàzione, digitalizzaz\one, scheilatura, progettazione di strumenti per la consultazione

on-line);

- inventariazione, catalogazione, digStztizzazione, sfirdio, pubblicazione, promozione e valorizzazione del

Fondo di Don Nicola Jobbi;

- costituzione e gestione di un Centro Studi Demoetnoantropologici;

- costituzione di una Rete degli Archivi Demoetnoanfopologici, che censisca e metta in relazione gli archivi

già osistenti (pubbliei e privati) nol territorio in eui l?Assoeiazione operq attravorso sfurnoati cartaesi e

digitali, al fine di facilitaxn€ l'accessoo la conservazione, e di sostenere l'attività di Enti pubblici o privati

impgnati nella raecoltq

- attività editoriali, nella più vasta accezione possibile, nel settore degli studi demoetnoantropologici;

pubbliixziune di docurnenti sonori, docurrenti video e fotografiei, testi di ricered, rtaterials purlozi§'na{e,

multimediali, su supporti diversi (CD, DYD, cartacei, Web); attività editoriali espositive e formative, anche

athaverso i mezzi offerti dal Web (forum, blog, riviste e periodicidigitali, spazi Internet siti \Meb, vetrine

virtuali, vendita on-line, pubblicazione su ordine); pubblicazione di bollettini, di atti di convegni, nonché

degli studi e dello rioerche eornpiute;

- promozione della pratica dell'antropologia visuale e sonora quale stnrnento di analisi e documentazione

§
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TTTOLO-III

ASSOCIATI

REQUTSTTI - CATEGORm - DrRrrTr E DOVERT

Art- 7 - Reqtrisiti degli associati

Il numero dei soci è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al numero minimo richiesto dalla

Legge. Se successivamente alla costituzione il nurrero dovesse sc(fidere a[ di souo det mirrimo ricftiesto,

l'Associazione dovrà dame ternpestiva comunicazione all'Ufficio del Registro unico nazionale ed integrare il

numero entro un anno.

Possono aderire all'Associazione tufie le prsone fisiche e giuridiche, senza limitazioni con riferimento alle

dizioni eosnsmiohe e s,effia disorimicezioni di alcuna aatura eho, eondividcndone finalità e soopi; si-

impegnano a realizzafli attivamente. In particolare, possono aderire all'Assoaiazione altri enti del Teruo

Setbre o senza scopo di lucro a condizione che il loro numero non sr.uperi il cinquanta per cento del nrmrero

delle associazioni di promozione sociale.

I soci si distinguono in:

. Soci Fondatori: owero coloro che hanno costituito legalmente l'Associazione; versano annualmente

ii contributo associativo stabilito di anno in anno dall'Assernhlea doi soci su proposta del Consiglio

Direttivo.

\ . Soci Ordinari: owero coloro che operano in modo continuativo a favore dell'Associazione e versano
-l
- l annualmente un contributo associativo stabilito di anno in anno dall'Assemblea dei soci su proposta:l
I aaConsiglio Direttivo;

' Soci Sostenitori: ovvero persone, Enti e società che sostengano volontariamente con sofllme o beni

S,4MBAN AP& Ogni seeio soste*itore ha diritto ad un vsto in Assemblea.dei sooi;

. Soci Onorari: owero personalità che si siano distinte per particolari meriti connessi alle finalita

dell'Associazione. I Sùei OnCIrari sono nomina*i dal Consiglio-Direttivo in numenu-massimo di 3
(tre) per anno.

La suddivisione dei soci in fondatori, ordinari, sostenitori e onorari è puramente formale e Ron implica

alcuna differenza di trattamento tra i soci stessi in merito ai loro diritti e doveri nei confronti

dell'Associazione. Tutti i soci hanno diritto di voto, purché in regola con il pagamento della quota

associativa.

La quota assooiativa noar è trasferibile a nessun titolo e non è oollegata alla titolarik di azioni o quote di

natura patrimoniale.

Art E - Ammissione a socio

La richiesta di ammissione è formulata al Consiglio Direttivo a meulo compilazione di un modulo

pestampato, ove dovranno essero indicati i dati anagrafici e la residenza dell'aspirante associato, oltre le

\e
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metivazioai ehe spingooo lo sÉosm ad aderire all'Asmeiazione, ta dornanda.devo essere eorredata da

curriculum, che attesti le attivita svolte almeno nel biennio precedente la presentazione della richiesta.

Il Consiglio esamina le dornande di ammissione non oltre 3 (tre) mesi dalla ricezione delh stesse. [n questo

arco di tempo qualsiasi socio potrà far pervenire al Consiglio proprie osservazioni, eventuali suggerimenti o

indicszioni. È conrpito del Consiglio iscrivere il ruovo socia fiel'Libro degli assoeiafi entro 30 (trefita) giomi

6fitl'ammissione e comunicare la deliberazione di accoglimento al nuovo associato.

Sull'ammissione ad associato il Consiglio Direttivo delibera co'n decisione motivata e con la maggsorawa dt

alrneno 213 (due terzi) dei componenti. La decisione positiva di ammissione a socio viene comunicata

all?inteross*tola eon 1* consg$a della tessera di sooio; valida per l'anno in oorso fino alla seadenza dell'uuro

solare. La deliberazione del Consiglio Direttivo è immediatamente valida. Il socio ammesso versa all'atto

dell'iscrizione la quota deliberata per l:anno in corso. L'iscrizione comporta I'accettazione delle nonne

contenute nel presente Statuto, delle decisioni dell'Assemblea e del Consiglio, e l'obbligo al versamento

delle quote associative, ordinarie e straordinarie. La decisione di non ammissione a socio viene comunicata

=--:* 
motivazione scritta all'interessato/a entro I (rmo) mese dalla delibera del Consiglio Direttivo.

a L-'interessato pùò, entrò ses§anta giòrni dalla comunicazione della deliberaziòne di rigetto, chiedere che

i sull'istanza si pronunci l'Assemblea in occasione della successiva convocazione.

;
< Ad.r9.-*Dirifii s Doyerideisoci

à/t*Oartenenza all'Associazione ha carattere libero e volontario ma impegna gli aderenti al rispetto delle

norne contenute nel presente stahrto nonché delle delibere assunte dai suoi organi rappresentativi. secondo le

competenze statutarie.

Gliassoeiati hanno diritto di inforrnazisne e di controllo stabiliti dalle leggi e dalls Statuto, di prendere atto

dell'ordine del giorno delle assemblee, di esaminare i libri sociali secondo le regole stabilite dal successivo

zrt.3l.

Gli associati hanno diritto a denunziare i fatti che ritengono censurabili ai sensi dell'art. 29 del Codice del

Terzo Settore;

Gli associati sono obbligati al versarnento di una quota associativa, nell'importo e nelle modalità di

versamento stabiliti di anno in anno dall'Assemblea dei soci su proposta del Consigtio Direttivo, ivi

comprese eventuali integrazioni della cassa sociale attraverso versamento di quote straordinarie.

Se iseritti da almeno trc mesi nel libro degli associati e in regola eon il pagamento della quota assoeiativa; gli

associati hanno diritto di voto, di eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi.

Gli associati sono tenuti al rispetto del presente Statuto, delle deliberazioni assembleari, dei regolarnenti

intemi.

Gli assoeiati sono tenuti a un oomportamento corretto sia nelle relazioni inteme eon gli altri assoeiatieho eon

terzi.

l,a qualifica di òocio e/o il éontributo associativo è intrasmissibile e non può esserè oggetto di rivalùta:iione.

Per i soci minori di età, il diritto di votare in assernblea è esercitato sino al compimento del 18" anno di eta

§
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dagu esercenti la responsabilita genitoriale sui medesimi.

kt tO - Cessziorc delluqualib di sociq \
La qualità di socio cessa per recesso, morte o esclusione 

§
A*- ll -Rcoesse-del sooio >\
L'associato può recedere liberamente dall'Associaziore con comunicazione scritta da inviare al Consiglio \-
Dirc#ivo, alrneno I (uno) rnese prima della scadenza della tessera di socio. Sarà onere del Consiglio 

§
Dirc{tivo a cancellado dal Registro degli associati. 

ù

Art'1l--Esclusione-del socio 
magsioranza dei 2r3 i membri .esclusione §tr Consiglio Direttivo può deliberare a maggioranza dei 2/3 (due terzi) dei suoi mernbri l'esclusion

dell'associato dall'Associazione per i seguenti motivi:

l) qualora non ottemperi atle disposizioni del presente Statuto, degli eventuali regolamenti e delle delibere

adottate dagli organi dell'Associazione;

svolga o tenti di svolgere attività contrarie agli interessi dell'Associazione;

qualunque modo arrechi danni, *nche. morali, all'Associaziono;

giustificato motivo si renda moroso nel pagamento della quota associativa;

un arrno non p*rtoeipi oon regolarità alle vik assmiativq ovvsro p€r non aver parteeipate alle

blee senza giustificato motivo;

6)in generale, per la perdita di qualcuno dei requisiti in bme ai qusli è awenut* l'arnmissione.

I soci esclusi per morosità potranno esser€ riammessi su delibera del Consiglio Direttivo pagando la quota

a§sociativa.

Il Consiglio Direttivo, entrro la fin€ di gerxraio di ogni anno, provyede alla revisione del Registuo dei soci.

fsdelibera di esclusione adeguaffiente motivatadeve esser€ cununicata'per iscrittodtl ConsiglivDirettivo

all'associato. L'associato può ricorrere all'autorita giudiziaria entro sei mesi dal giorno di notifica della

&liberazione,

Il recesso, la molte o l'esclusione non comportano alcuna liquidazione di quote del patrimonio associativo

all'associato o ai suoi eredi.

TITOLOTV

ORGAIV I}ELL'A§SOCIAZIOIITE

3)

4)

5)

tut. 13 - Gti òrgarii à§aociritiù-i

Sono organi dell'associazione:

- I'Assemblea dei soci;

- il Consiglio Direttivo;

3
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- ilPrwiiknto;

- il Viepresidente;

- i}§egg€te*ie;

- il Tesoriere;

- I'Organo di controllo;

- l'Organo di revisione.

iimoi,o V

DET .T.'4g5EMBT,EA DEI SOCI DELL'ASSOCIAZIOIITE

ArL.iA ="LlAssemhlea.ordinaria.dei. so§.i

L'Assemblea dei soci è l'Organo sovrano dell'Associazione ed è costituita da tutti i soci iscritti nei registri

&gli assosiati, i quali tutti hanno pmi diriuu* di voto; purche in regola eon. il pagffientCI della'quoh

associativa.

lzAsserrblea spettano i soguenti compiti:

e &liberme sutrlanomina o'revocadel Consiglio Direttivo;

iscutere e deliberare sull'approvazione delle linee guida d'azione culturale, sul programma annuale

d'mfuaeione dette stesse e det retativo bilancio p.revertivo;

- discutere, deliberare ed infine approvare bilanci consuntivi e sulle relazioni del Consiglio Direttivo entro il
30aprile diogrrimrq

- fissare, su proposta del Consiglio Direttivo, le quote di ammissione a socio e i contributi associativi

straordinari; nonché la penale per i. ritardati. pagamenti;

- deliberare su eventuali appelli all'ammissione di aspiranti smi o sull'esclusione di associati;

- delihrare'sulla. responsabilità dei componenti degli organi assosidivi, ai sensi dell:arL,28 deJ eodice del

Terzo Settore, e promuove azione di responsabilità nei loro confronti;

- deliberare sulle direttive d'ordine generale dell'Associazione, sull'attivita da essa svolta e da svolgere nei

vari settori di sua competenza;

- nominàrè ogni 5 (cinque) enni il Direttore del Centro Studi;

- discutere e deliberare su ogni altro argomento che il Consiglio Direttivo ritenga opportuno sottoporre

alfapprovaziono delliAssemblea ordinaria salvo quanto tassativarnonte risorvato dalla logge e d*l presento

Statuto all'Assemblea straordinaria.

b)In sedesuaordinwia;

- deliberare sullatrasformazione, la fusione o lo scioglimento dell'Associazione;

- deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto;

§
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L'Assemblea ordinaria ha l'obbligo di riunirsi almeno I (una) volta I'anno, su convocazione del Presidente

enfoò il 30 aprilè per l'àpproùààione ilel bilanéio consuntivo e per I'eventuale rinnovo delle cariche sociali.

Su deliberazione unanime il Consiglio Direttivo può deliberare il rinvio della sunnominata convocazione di

60 (sessanta) giorni e non oltre.

L'Assemblea si riunisce altresì ogni qualvolta verrà convocata dal Presidente del Consiglio Direttivo, oppure

ogni qualvolta ne faociarichiesta almeno l/3 (un terzo) degli associati.

L'Assemblea degli associati è convocata con comunicazione scritta inviata a ciascun socio mediante lettera,

fax o pos*a elettroniea s in altsrnativa medianto afftssione di awiso di eonvooaaions nolle scdi sociali e

pubblicazioni sul web con preawiso di almeno 10 (dieci) giorni prima di quello fissato per l'adunanz4 in

easi diurgenza il termine di convocazione può esrerie ridotto a I (otto) giorni.

L'awiso di convocazione deve riportare l'ordine del giorno, con indicazione del giorno, dell'ora e del luogo

dìr,tJ'aidunanzr e co{r'l'elenco degli argomenti da tratare; qualore l'Asserfrblea si svolga da remoto; fut

vid&conferenza o in forma telematica differita (tramite posta elettronica), la convocazione deve riportiare,

all'ordine del giorno, f indicazione delle modalib.spcifichr di svolgirnerto, l'ora e l'indirizzo wsb di

(link).

L'Assemblea in presenza può essere convocata anche in luogo diverso dalle sedi sociali, purché in Italia.

Art. 16 - Costituzione e deliberazioni dell'Assemblea dei soci

L'Assemblea può essere convocata tanto in sede ordinaria che in sede straordinaria.

In prima convocazione l'assemblea ordinaria è valida se è presente la maggioranza dei soci ordinari e dei

soci fondatori, e delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza dei soci presenti aventi

diritto divoto, unitamente al voto favorevole ditutti i soci fondatori presenti.

In seconda convocazione l'assemblea ordinaria è valida qualunque sia il numero dei soci ordinari presenti

purché sia presente la maggioranza dei saci fondatori; in seconda convocazione le delibere sono adottate con

il voto favorevole della maggiofirnza dei soci presenti aventi diritto di voto, unitamente al voto favorevole

della maggioranza dei soci fondatori presenti.

L'Assemblea straordinaria è valida sia in prima che in seconda convocazione se è presente la maggioranza

dei sooi ordinari e dei soei fondatori, e delibera validamente esn il voto favorevole della maggioranza dei

soci presenti aventi diritto di voto, unitamente al voto favorevole di tutti i soci fondatori presenti.

Hmno diritto di voto in assemblea tutti i soci maggimenni ehe ri$ltano iscritti all'assoeiazione da almeno 4

(quattro) mesi. Ogni socio ha diritto ad un solo voto.

È anmesso l'irtervento pur"delega da conferirsiper iscriuo esclusivamente sd altro socio; è vieato il cumulo

delle deleghe in numero superiore a 3 (tre) e non sono ammessi voti per corrispondenza.

§
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L'A§stxÉbleà è presiéduA dhl Piè§idéntè del Consiglio Direttivo o, in éà§ò di §dà assèn2à, dal VièèÉ-re§ialènte

e in mancanza di entrambi, da persona designata dall'Assemblea.

L'Assemblea nomina il Segretario per la redezione del verbale assembleare.

tr Presidente del Consiglio Direttivo ha inoltre la facolta, quando 1o ritenga opportuno, di chiamare un notaio

per red,igore il verbale-dell'Assemblea fungendo questi da Segretuio.

Le deliberazioni dell'Assemblea ordinmia vengono prese a maqgioranza di voti. Ugualmente in sede

*asrdinaria li,{ssomblea delibera a rnaggioranza di voti; sdvo i easi di soioglimento'delfAsseciazioao;

&voluzione del patrimonio e fusione nei quali è necessaria la maggioranza dei3l4 (te quarti).

te deh'bermioni prese rmaggioranza sonovincolanti mche per lrminuurzr, safuo il diritts di recesss dei

singoli soci. Le deliberazioni vengono affisse nella sede sociale nei 30 (trenta) gorni successivi

all'assunzione da parte dell'assemblea.

ArL t7 - Forma di votaiure dell'Assembtea

L'Assemblea vota normalmente pr alzatadi mano; su decisione del Presidente del Consiglio Direttivo e per

ugomerÉi di particolare iaryottanza la votazione può-essere effetttr*a a'senfrinio segreta Il Presidento dol

TITOLOYr

DEL CONSIGLIO DIRETTTVO

Arr J I "*J1,Coopielio-Djrenixo

Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 3 (tre) ad un massimo di

dall'Assemblea ordinaria dei soci e dura in carica per 5 (cinque) anni.

La maggioranza dei membri del Consiglio direttivo deve essere composta da

possibile.

I membri del Consiglio Direttivo sono rieleggibili.

Il Consigtio Direttivo elegge tra i suoi membri il Presidente, il Vicepresidente, il Segretuio e il Tesoriere.

Il Consiglio Direttivo può deliberare a maggioranza dei presenti. In caso di parità di voti prevale quello del

Presidente,

Spetta al Consiglio Direttivo l'amministrazione ordinaria e straordinaria dell'Associazione. Sono comunque

c.cmpiti specifici det Consiglio-Eirettivs:

a) eseguire le deliberazioni assembleari;

blappovare I'a'rnmissione; t'esclusione-o la sospersiume de$i assÒeiati e &§ettdffIe te-dimissioni; 
S

c) redigere e approvare il bilancio consuntivo entro il 15 aprile di ogni anno da sottoporre ad aPProvazione. ò
asembteare'entro.il 30 aprile di ogrri armo e"il programma srmuale preventivo per t'aprp,rovaione da pot"ì)
dell'Assernblea unitamente a una relazione annuale sull'attività dell'Associazione;

d) curare i rapporti eon gli organisni nazionali e internazionali;

9 (nove) membri, è eletto

soci fondatori ove ciò sia

il



elproporre di anno in anno all'Assemblea dei soci le quote d'ammissione a socio;

f) in genere organizzare tutto ciò che rientra negli scopi per i quali l'Associazione è stata costituitq

g) redigore e psoporre all'Assernblea dei soci regolamenti e direttive al fine di definire e disciplinare le

attività associative da svolgere, i criteri e le priorita delle stesse;

h) eleggere ilPresidente; il Vieepresidente; it Segrebrioe il Tesoriero doll?Assoeiazione;

i) autorizzare o delegare il Presidente al compimento di atti di gestione del patrimonio o di perseguimento

detle fi nalita assoc iative;

j) nominare, ove lo ritenga opportuno, soci onorari in un numero massimo di 3 (tre) l'anno;

k) proponu Ògfli y (cinque) anni all'Assemblea dei soui il-cardid:ato Fr la trornin'à r Dleftore del"Ceutto

Studi, scelto tra i soci con competenze adeguate all'incarico eventualmente chiamato a ricoprire o, in

atternativ4 tra persmalita esteme all'Associazione ritenute in possessu dei necessri requisiti e del'h

competenze utili allo scopo.

Il Consiglie E)iroÉivo; nelPes,ereiziro delle sue fumisni; prò awalersi della-eollabomzione di esrnrnissioai

consultive, di studio e di tutela del patrimonio associativo, nominate dal Consiglio stesso, composte da soci.

tl Consiglio Direttivo puo istituire in numero illimitato commissioni e gruppi di lavoro atti alla pstione di

particolari attività e settori dell'Associazione stabilendo regolamenti e nomine di responsabili.

maggioranza degli amministratori è scelta tra le persone fisiche associate, ovvero indicate dagli enti

iati: si appliea l'art- 2382 del Codice Civile per quanto riguarda le cause di ineleggibilità e di

a. Al conflitto di inieressi degli arnmini$ratori si àpplica l'articolo 2475-ter del Codice Civile.

potere di rappresentanza athibuito agli amministatori è generale, pertanto le limitazioni di tate potere n<rn

soneoppo{libi}iai'terzi're nen solìo iseritte nel Registro Unieo.Nazimale de}Terzo §ettore o se non si pmva

che i terzi ne fossero a conoscenza.

Art.19 - Composizions del Consigilio Direfiivo

Il Consiglio Direttivo elegge tra i suoi membri un Presidente, un Vicepresidente, un Segretario e un

Tosoriere.

Qualora esigenze di gestione lo rendessero necessario il Consiglio Direttivo potrà delegare parte delle

proprie funzioni a un Comitato Esecutivo composto dal Presidente, dal Segretario e dal Vieepresidente.

Art. 2O- Riunione e"cureotaz.iurc det CdfisieliÒ Difisttvo

Il Consiglio Direttivo si rirmisce ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno o su richiesta di almeno 3

(tre) Consiglieri ir prerenza o dr remoto, in videoco,nfwnza o hr forrna telernatica differita'(trarnite'postr

eletfonica).

Ln rimioni dol Consiglio Dirottivo devsno es§€r€ eonvoeate per fe:q pesta elettronioè somunieaeisn€

telefonica, sms o whatsapp almeno 3 (tre) giorni prima ladatadi convocazione.

In caso di paticolare urgenza il Consiglio Direttivo può essere convocato per fax, posta. elettronic4

comunicazione telefonicq sms o whatsapp almeno 2 (due) giorni prima la data di convocazione.
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La eonvoeazione dove riportare l'ordine del gionro; eon indieazisne del giorrm; dell'era e del luoge

dell'adunanza e con l'elenco degli argomenti da hattare; qualora il Consiglio si svolga da remoto, in

videocodcrena o* in- fonna telematica ditrerita (tranite posta elethonica), la convoeuitrne deve riportare,

olfre all'ordine del giorno, l'indicazione delle modalità specifiche di svolgimento, l'om e l'indirizzo web di

rrece§sd (Iiflft).

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide con la preserza di akneno 213 (due teui) dei suoi componenti

e sono presiedute dal Presider*e, o in sua assenzq dal-Yieepresidente orrvero' in msema di quesfultimo, da

un consigliere designato dai presenti.

Il eonsiglio Dirosivo delibera arnaggknmza sennpliee; per alzata dirn&rls; in b*se al.nurnero dei presonti. In

caso di parità di voti prevale il voto del Presidente.

Le sedute e le deliberazioni del Consigtrio sono fatte constatare da processo verbale sottoscriffo dal Presidente

e dal Segretario. Le deliberazioni del Consiglio direttivo vengono affisse nella sede sociale nei henta (30)

giorni successivi all'assunzione delle stesse.

Il Consiglio Direttivo può essere convocato anche in luogo diverso dalle sedi sociali, purché in Italia.

Art. 2l - Sostituzione dei consiglieri

ln caso di mancanza di uno o più componenti, il Consiglio prowede a sostifuirli, tramite cooptazione. Se

viene meno la maggioranza dei membri, quelli rimasti in carica devono convocare l'Assemblea perché

proweda alla sostituzione dei mancanti.

: TITOLO YII
. DEL PRESIDENTE tr DEL YICEPRESIDf,NTE

AÉ22-HPresklents

Il Presidente rappresenta legalmente l'Associazione di fronte aterzi e in giudiziononché davanti atutte le

autorità amminishative e giudiziarie e ha l'uso dclla firma sociale.

Il Presidente dura in carica 5 (cinque) anni ed è rieleggibile.

Il Hesiftnte sovrififfide in particolare-all'attmzione delte detiberweio,ni dell'Asssrbtee e del Constglio Diremivo.

In caso di dimissioni o di impedimento grave, giudicato tale dal Consiglio Direttivo, subentnerà in firtte le sue

funzioni" il. Yicepresidente.

Il Presidente ha la responsabilita generale della conduzione e del buon andamento degli affari sociali.

Al Presidente spetta le.firma dogli atti soeiali approvati dal Consiglio Direttivo e she impegnano

l'Associazione sia nei riguardi dei soci che dei terzi.

Il Presidente può convocare I'Assemblea nei casi previsti dallo Statuto.

Il Presidente può conferire ai consiglieri parte dei suoi compiti in via transitoria o permanente, può al*esì

conferire sia ai soci che a terzi procure speciali o ad negotia per determinati atti o categorie di atti"

J
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Art. 23 -H Yice, tesi$erfte

Il Vicepresidente esercita le stesse funzioni del Presidente su delega dello stesso o in caso di sua assenur o

impedimento.

TITOLOYtr
DEL §EGRETARIO E DEL TE§ORIERE

Art. ?4-Il Sss€tario

Il Consiglio Direttivo nomina al proprio interno un Segretario il quale dowà:

- redigere i verbali del Consiglio Direttivo;

- diramare gli inviti delle convocazioni del Presidente;

- tenere la corrispondenza e curare i documenti dell'Associazione;

- e in geners assistere il Presidente in tutte le sue fimzioni relative all'at&razione delle deliberazioni

dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo.

A.rt, 25 - Ii Tesoriere

II Consiglio Direttivo nomina al proprio interno un Tesoriere con il compito di curare materialmente la

gostione eeonomiea e la tenuta deHa eontabilitÀ e dei libri assoeiativi delFAssoeiaziene stess ia"ossequiro

alle norme operative che lo stesso Consiglio Direttivo può emanare con salvezza dei pteri e doveri stafutari

ehe gti cornptono:

!

$
(

. "''koweAe 
inoltre al tesseramento dei soci e alla riscossione delle quote sociali.

TITOLOff
DELL'ORGAÈ[O DI CONTROLIJO U I}ELL,ORGAIIO DI REYI§IONE

Art 26 - Orgmo di" contrdls

L'organo di controllo, anche monocratico, è nominato nei casi e nei modi previsti dall'art. 30 del D.LGS.

tr7lz&17.

L'organo di controllo:

- 
"igila 

s,Ét?osser-vmzadella teggerdello #hrto e sul rispet&o dei prineipi di conetta amministrazione;

- vigila sull'adeguatezza dell'assetto orgutjrzzalivo, amministrativo e contabile e, contesfualmente, sul suo

concreto frrnzionamento;

- esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalita civiche, solidaristiche e di utilita sociale;

- àfié§ta chè il bilàhciò sociale sià §tato re*àtto iù cònbrmità alle linee guida di cùi all'artiòòlò 14 dél

D.LGS. ll7l20l7.Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio wolto.

Può esercitare, al superamento dei limiti stabiliti dal D.LGS.117ll7 all'art. 31, la revisione legale dei conti.

In tal caso è costituiCI da revisori legali iscritti nell'apposito registro.
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Ileomponente &'lforgpnodi co{Èolfuo puo in qualsia*i mo*nento procedere ad atti di ispezione e di controlio e a

tal fine, può chiedere agli amminisfabri notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su detenninati atrari.

Ar1^.27-- kano.fi ieyirione leealsdei-couti
f-E nominato nei casi e nei modi previsti dall'art. 31 del D.LGS. ll7l20l7 ed è formato da un revisore

contabile iscriuo al relativo registro.

T}TOLO X

BILAI\ICIO E LIBRI SOCIALI

Art. 2&- Èsercizio associativo

L'ese,rcizio sociale inizia il 1o gennaio e termina il31 dicembre di ogni anno.

Art' 29 - Bilancio

Ogni anno il Consiglio Direttivo è obbligato a redigere e sottoporre aI voto dell'Assemblea il bilancio

cmstmtivodelle dtivita socidi.delfanno precedente, entro e no'nottre it?l maggio.

Il bilancio di esercizio è depositato al RegistroUnicoNazionale del Teruo Settore.

It b'ilancio è'redatto ai sensi degli {rt. 13 e 87 del DLGS. ll7/2017 e delte relative noffne di atilràziofle.

Il Consiglio Direttivo documenta il carattere secondario e strumentale delle attivita diverse di cui al Titolo II
presente §tafutq a secorda dei cmi; nella relazione di missione o in t'na anno@ione in calce al

rendiconto per cassa o nella nota integrativa al bilancio.

È assolutnmette esclusa quafuiasi forrna di ripmrtizionu degli utili o a§rrfil:t di gestiure fta i soci, snche ifi
modb indiretto.

Art 30- Bilanci,o soeiale

Laddove sia ritenuto opportuno dal consiglio direttivo, o in ogni cilso ove ne ricorano i presupposti di legge

indicati dalt'art. l4 del D.LGS. ll7l2}l7, il bilancio sociale va predisposto e sottoposto all'approvazione del

Consiglio e dell'Assemblea entro i medesimi termini di approvazione del bilancio di esercizio.

Art. 31 - Libri sòòia]i

L'Associazione deve tsnere i seguenti libri sociali in forma cartacea o digitale:

- Libro degli associatl, tenuto dal Consiglio Direttivo;

- Registro dei volontor', che svolgono la loro attivita in modo non occasionalg tenuto dal Consiglio

birottivo;

' Libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea, in cui devono essere trascriÉi anche i

verbdi red**i por ettopubblioq to*t*o dal Go*sigli,oDirettivsi

- Librodelle dmsrze e fulledelifur@iot idelCowiglio Direttiw,tenrfro dal Segr€tariodellostessoorgano;
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- Librs dotlo adrmanao e dello deliberwioEri degti everi&sli altri organi asseeiativi; ten*ti dall'Organe

cui si riferiscono.

Gli à§sociàti hannò dirftto di esàminare i Libri sociali in qùalsiasi momènto lò desidèrino, prètia richièSta

scritta r,nùrt?aata al Consiglio Direttivo. Questo deve disporre entro quindici giorni la modalità con cui il
socio potrà accedere ai Libri sociali, indicando luogo e ora adeguati alla consultazione.

TTTOL{}XI

LE RISOR§E ECONOIVIICHD

Art 32 -Risorse oeomomiehe

Le risorse economiche e il patrimonio associativo sono così costituiti:

1. quote e contributi degli associati od erogzioni.liberali degli essociati e di terzi

2. eredit4 donazioni e legati;

3. cofitributi dell'Urtioue'Emope4 di orgatrisrrii iffierriazloffrli, dello Stat§, delle rcgibffi, di enti lotall, di
enti o istituzioni pubbliche e private, di banche e istituti di credito, di altre realtà associative anche

frrlCIrli?:;atial sostegrrc di spcifiei prqrunmirealizzati noll'anbitudeifmi statutmi;

4. entrate derivanti dall'attività istituzionale o da iniziative pmmozionali finalizzate al finanziamento

.,:. delPassoeiazione;

5' i' proventi derivanti da attività economiche di natura commerciale svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria

H-comunque finalizzataal raggiungiraggiungimento degli obiettivii statutui:

proventi derivanti da sottoscrizioni, sottoscrizioni a premi, vendita di pubblicazioni rivolte alla diffirsione

della cultura sia prodotte dall'Associazione stessa che da aitre realta associative o editoriali sempre nel

rispetto dei fini statutari;

7. altre enhate compatibili con le finalità sociali dell'A.ssociazione, ammesse ai sensi degli artt. 5,6 e 7 del

D.LGS. t17t2017;

8. le raccolte dell'Associazjone costihrite dall'archivio e dai materiali prodotti dalla ricerca e dalle proprie atività.
Tutte le risorse economiche e patrimoniali dell'Assoeiazione dovranno essere direte al conseguimento dei
f,rni starutari ai fini dell'esclusivo perseguimento delle finalita civiche, solidaristiche e di utilita sociale;

pertanto, è vietata la distribuzione, anche indiretta dei risultati economici positivi di fine anno nonché di
fondù risorvo o oapitale dura*te la vita dell:assoeiazirone, ai propri assooiati, lavorakrri o collaboratori;

amministratori e altri componenti degli organi associativi, anche nel caso di recesso o di ogni al6.a ipotesi di
scioglimento del rapporto associativo.

&t. 33 - Beni rnobiti s hffnobili

L'Associazione può essere proprietaria di beni mobili e imrnobili.

di comodato o di locazione.
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4ril4,-*DoqauioeieJassiti

Le donazioni sono accettate dal Consiglio Direttivo. I lasciti testamentari sono accettati con beneficio

d' irwentarir dal Consiglio Direttivo.

L'Assernblea delibera sull'utilizzazione di donazioni e lasciti in armonia con le finalità statutarie

dell'Associazione.

Art. 35-* Convemioni

Le convenzioni tra l'Associazione ed altri enti e soggetti sono deliberate dal Consiglio Direttivo e stipulate

&t Presideflte.

I rimborsi relativi alle spese sostenute per dtivita dipendenti da convenzioni sono accettdi dal Consiglio Diretivo.

Le eonvenzimi tra t'Associuione di Promszione Ssciale e le Anrministruiord pubbliche di cui arll''ilc*. 56

corrma 1 del D.LGS. 11712017 sono deliberate dal Consiglio Direttivo che ne determina anche le modalita di

athmzione; e sono stipulate dal Presidente delf Assooiazione; quale suo leg*le rappr'osontar*e,

Copia di ogni convenzione è custodit4 a cura del presidente, presso la sede dell'Associazione

ilità personale dei soci, salvo quanto previsto datl'Art. 38 del Codice Civile. Per le obbligazioni

assrbte dalle persone che rappresentano l'Associazione, iterzi possono far valere i loro diritti sul fondo

irinè. Dellè obbligazioni as§unte risponilono, peròònalmente e solidàlmente le persònè che hànno agito in

e per cooto dell'Associazione.

L'Assoeiazisne pu,ò assieurarsi per i danni derivanti da rospoasabilita eontrattu*lc ed offa esntrattuale

dell' Associazione stessa

Art. 37 - Divieto di distribuzione degili utili e obbligo di utilizzo.del patrimonio

L'Associazione ha il divieto di disfiibuire, anche in modo indirettq utili e avaru,i di gestione nonché fondi,

risorve o eapitale duranto la propria vita ai sensi dell:rt I eomma.2 det DLGS; ll7l2§L7 noaohé Pobblige

di utilizzare il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate,

per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento delle finalità previste.

TTTUT§xIT

RIMBOR§I E PRESTAZIOM DEGLI ASSOCIATI f, §OGGETTI TERZI

Art. 38- Rimbrysi sFseper i soci

L'Assoeiazione compatibilmente con la crescita delle sue dimensioni e possibilità finanziarie, tenuto conto

della quatitrò delle prestazioni fomite dai soei aell'espletamento del sorvizio volor*ario; si adepererà por

fornire col tempo a scopo premiativo e motivazionale, alcuni servizi ricreativi convenzionali o rimborsi

$
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forfetari delle spese effettuate, nell'ottica di promuovere l'impegno profuso dai soci nel perseguimento dello

scopo statutario.

A tal fine si potranno prwe&re rimborsi spse per motivi di servizio, compatibilmente con le possibilitrà

fiaanziarie e contingenti e applicando i criteri in uso istituzionalmente e/o le consuetudini più diffirse.

I rimbors'i spese avverrmno e pi€' di list& o forfet$iaJrlorte, $r base periodiea o prest*bilitq sempre

compatibilmente con le possibilita ed esigenze di cassa.

Si Fba enche prevedere un'indennità di ruofro a titol,o di rimborso spese per le leadership assmiativa, per

Procuratori e Delegati, svolgenti incarichi di responsabilitq rappresentativi, di pubbliche rclazioni, operativi,

ecc., ifl quento implicattocusti intltti e flon seflrpre dosumenubiti, sopratfirtto in caso'di trEsfèfie; rn'issioni e

incarichi speciali. lndennità che saranno comunque mirate a specifici obiettivi e circostanziate.

Ogni dozione di. criteri applicmivi e decisioni in merittv ai preeedenti rticoli cbtuttri inerenti- rimbmsi

spese, indennita e risarcimenti, sarà dernandato a un apposito Regolamento oppure spefierà al Consiglio

Direttivo.

Art 39 - Frestazioni volontarie degli associati

L'Associazione per il perseguimento dei fini statutari si awale prevalentemente delle attivita prestate in

\" maniera volontaria dagli associati.

La loro attivita deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche

indiiètti, èd esclu§ivàmente per fini di soli<larieta.

L,Tattività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiari"
'Ai volontari possono essere rimborsate dall'Associazione soltanto le spese effettivamente sostenute e

documentate per l'attivita prestat4 entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite del

eonsiglio Direttivo: sono in ogni caso vietati rirnborsi spese di tipo forfettario.

Le spese sostenute dai volonkri possono essere rimborsate nei limiti di quanto previsto dall'art- 17 del

D.LGS:11712017,

La qualità di volontario è incornpatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e

con ogni altro rapporto di lavoro retribuito dall'Associazione.

Art. 4O- Rtrspffiseùllftà e assicurazisnedegi assosiàti volo"ffrari.

Gli associati volontari che prestano attività di volontariato sono assicurati per malattie, inforhrnio, e per la

responsabilità civile verso iterzr ai sensi dell'art. 18 del D.LGS. ll7/2017.

Art, 41 - PipenderÉi: eo[aboratori e Prefossionisi

Per il raggiungimento dei propri scopi sociali l'Associazione può stipulare accordi professionali.

Per il raggiungimento dei propri scopi sociali l'Associazione puo assumere lavoratori dipendenti o awdersi
di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, anche dei propri associati, fatto comunque salvo quanto

disposto dall'art. 17, comma 5 del D.LGS. ll7l20l7, solo quando ciò sia necessario ai fini dello wolgimento
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delPatfiviÉ di iiitéiésse geiiér,ilé è àl Éérséguiiiieiifo dètlé fihàIità, é teiiutd c<iritti che l,attivia Bfévatérité

dell'Associazione deve essere svolta a titolo di volontariato.

I rtppurtf tra l'Assuciàzio,ne e dipendari coltaùoratori e prrfessionistt sùilo dissipliflati deltr tegge e ddle

forme contrattuali di lavoro vigenti. Nello specifico, l'Associazione di Promozione Sociale può awalersi di

persmale retribnrito nei hmitiprevisti dall'are 36del DLGS: ll7l2ùl'1.
In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore aL50% del numero dei

volontari o al SYa del numero degli associati.

TITOLOXM

DELLO §CIOGLIMENTO

ArL4?*=*§cioelime0to

Lo scioglimento dell'Associazione awiene nei casi previsti dalla legge e dal presente Statuto oppure su

proposta del Consiglio Diiettivo.

Spetta all'Assemblea dei soci deliberare lo scioglimento dell'Associazione secondo le modalita previste per

la convocazione e deliberazione dell'Assemblea riunita in sede straordinaria.

L'Assernblea che dà atlo o delibera in ordine allo scioglimento, nomina uno o più liquidatori, preferibilmente

scelti tra i propri associati e delibera in ordine alla destinazione del patrimonio residuo, previo ryrrxse

positivo dell'Ufficio regionale del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, da quando sarà operativo, e

s*lv* diversa destinazione impo*a dall* leggo; ad altri enti del Tsrzs §etroro; o a fini di utilita sooiale; nelle

more della piena operatività del suddetto Ufficio, secondo quanto previsto dall'art. 9 del D.LGS .ll7\Afi.

TITOLÙ)ilV
DISBO§IZIOM FINALI

Art. 43 - Reqolffnento imìsrfio

Particolari nofine di funzionamento e di esecuzione del presente §tatuto potranno essere evenfualmente

disposte cdtl fé§otiiilleiitti iflteillo da eliiboiàrsi a ciiiti r1él coii§i§ltd DiiÉtfivd e dir appibnafsi d6 parte

dell'Assemblea ordinaria dei soci.

Art. 44 - Rinvio

Per tutto quanto non è previsto dal presente Statuto si rinvia al Codice del Terzo settore e, per quanto

compatibile, al Codice Civile.

A**4§* Ctrausola-Compromissoria

Per futte le conkoversie che dovessero insorgere in ordine all'interpretazione e attuazione del presente

Statuto e delle delibere msernbleari, e per eventuali dissidi fia i soci, le parti si rirhetterarlno al giudizio di un
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Cottegio-&titnrle ctfrIÉ§ttt df;-3 (ttvÌ flruttffi, 2 (ftre) scelti &e ciasca1ru dettu parti é it terjff da qresg
d'accordo; in caso di mancato accordo sul terzo arbitFo, la scelta è delegata al presidente del Tribunale di
Teramo.

Arh ,$6 -Diryesiziore tusitori*
Le disposizioni del present€ statuto che presuppongono I'i$ituzione e l'operatività del Registro unico
nazionde del Terzo Se*sre e/o I'iscrizione/migrazione de[;associazioae nel medesimo, owero l,adozione d.i

successivi prowedimenti attuativi, si ap'plicheranno e produrranno effetti nel momento in cui,
rispettivm*ente; il medesimo Registro verrà istituito e serò opcrante ai sonsi di kgge e/o l,assoeiagbno vi
sarà iscritta o migrata, e i medesimi successivi prowedimenti attuativi saranno emanati ed entreranno in
vigore.

Teramo, lì2010312021

Il Presidente

Emamtele Di Paolo

II Segretario

Sara Settepanella
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